
 Messe Intenzioni Attività 

Sabato  
4 aprile 

     

18.00 Chiesetta    

Sabato Santo      

 8.00 Chiesetta    

Domenica 
 

5 aprile 
9.30 Marzio    

 11.00 Parrocchiale    

Resurrezione 
del Signore 17.00 Le Terrazze    

 9.30 Marzio    

Lunedì  
6 aprile 11.00 Parrocchiale    

      
      

Martedì  
7 aprile  

9.00 Chiesetta Fam. Gualdoni e Viganò   

      
      

Mercoledì 
8 aprile 

9.30 Marzio    

      

      

Giovedì 
9 aprile 9.00 Chiesetta    

      
      

Venerdì   
10 aprile 

9.00 Chiesetta    

      

Sabato  
11 aprile 

     

18.00 Chiesetta Giroldi Paola e Urban Virgilio   

      

 8.00 Chiesetta Maurizio e Stefano Busti   

Domenica 
 

12 aprile 
9.30 Marzio    

2^ Domenica  
di Pasqua 11.00 Parrocchiale    

Risurrezione del Signore - A 
5 

aprile 

2026 

Parrocchia 
Cunardo 

 
Parrocchia 

Marzio 

 
 

Liturgia della Parola 
 

† Prima Lettura    At 10,34a.37-43 

Dagli Atti degli Apostoli  
Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 

sua risurrezione dai morti  

 

In quei giorni, Pietro prese la parola e 
disse: «Voi sapete cio  che e  accaduto in 
tutta la Giudea, cominciando dalla Ga-
lilea, dopo il battesimo predicato da 
Giovanni; cioe  come Dio consacro  in 
Spirito Santo e potenza Gesu  di Na za-
ret, il quale passo  beneficando e risa-
nando tutti coloro che stavano sotto il 
potere del diavolo, perche  Dio era con 
lui. E noi siamo testimoni di tutte le 
cose da lui compiute nella regione dei 
Giudei e in Gerusalemme. Essi lo ucci-
sero appendendolo a una croce, ma 
Dio lo ha risuscitato al terzo giorno e 
volle che si manifestasse, non a tutto il 
popolo, ma a testimoni prescelti da 
Dio, a noi che abbiamo mangiato e be-

vuto con lui dopo la sua risurrezione 
dai morti. E ci ha ordinato di annuncia-
re al popolo e di testimoniare che egli 
e  il giudice dei vivi e dei morti, costi-
tuito da Dio. A lui tutti i profeti danno 
questa testimonianza: chiunque crede 
in lui riceve il perdono dei peccati per 
mezzo del suo nome»  
 

† Salmo Responsoriale    Sal 117 

Questo è il giorno che ha fatto il Si-
gnore: rallegriamoci ed esultiamo. 

 

Rendete grazie al Signore perche  e  
buono, perche  il suo amore e  per sem-
pre. Dica Israele: 
«Il suo amore e  per sempre». 
 
La destra del Signore si e  innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non moriro , ma restero  in vita 
e annuncero  le opere del Signore. 
 
La pietra scartata dai costruttori 
e  divenuta la pietra d’angolo. 
Questo e  stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 



† Seconda Lettura  Col 3,1-4 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Colossési  
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo  

 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cer-
cate le cose di lassu , dove e  Cristo, se-
duto alla destra di Dio; rivolgete il 
pensiero alle cose di lassu , non a quel-
le della terra. Voi infatti siete morti e 
la vostra vita e  nascosta con Cristo in 
Dio! Quando Cristo, vostra vita, sara  
manifestato, allora anche voi apparire-
te con lui nella gloria.  
 

 

Sequenza 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 
Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla 
via?». «La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, e  risorto: prece-
de i suoi in Galilea».  
Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi.  
 

 

 

 

 

† Vangelo   Gv 20,1-9 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 
Egli doveva risuscitare dai morti  

 

Il primo giorno della settimana, Maria 
di Ma gdala si reco  al sepolcro di matti-
no, quando era ancora buio, e vide che 
la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e ando  da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesu  
amava, e disse loro: «Hanno portato 
via il Signore dal sepolcro e non sap-
piamo dove l’hanno posto!». Pietro 
allora uscì  insieme all’altro discepolo e 
si recarono al sepolcro. Correvano in-
sieme tutti e due, ma l’altro discepolo 
corse piu  veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chino , vide i teli 
posati la , ma non entro . Giunse intanto 
anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entro  nel sepolcro e osservo  i teli po-
sati la , e il sudario – che era stato sul 
suo capo – non posato la  con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. 
Allora entro  anche l’altro discepolo, 
che era giunto per primo al sepolcro, e 
vide e credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioe  
egli doveva risorgere dai morti. 

Don Lucio Fasoli 333.5903948 - Casa Parrocchiale 0332.715663 

 

La bacheca con i prossimi appuntamenti 

per pensare 
 

 
Cos'hai provato Maria quando la Maddalena ti ha detto di aver 

visto Gesù nel giardino? E quando Pietro e Giovanni vennero a te, correndo, per 
raccontarti come avevano visto la tomba vuota? Cos'è capitato in quel giorno? 

Cosa significa credere che Cristo è risorto dai morti? E tu l'hai rivisto in quei 
giorni? Perché il Vangelo non parla di te? Ed eri la più interessata. Perché non è 

apparso a te? Quanto mi ha fatto pensare questo silenzio del Vangelo! O che Gesù 
voleva accennare a te quando disse a Tommaso: "Beati quelli che pur non avendo 
visto crederanno"? Forse tu eri l'unica che non aveva bisogno di vedere per cre-
dere? Ed eri beata. Io penso di sì. Ed è per questo che sei la nostra maestra nella 
fede e la lode di Elisabetta fin da principio fu la più grande lode che ti si poteva 
fare. "Beata te che hai creduto". Tu non avevi bisogno di vedere per credere. Tu 

credevi al tuo Figlio Risorto e ti bastava. Credere alla Resurrezione di Gesù signi-
fica credere senza vedere. E anche io voglio credere senza vedere: come te. L'uni-

ca cosa seria è la fede. Ed è per fede che io credo alla Resurrezione di Cristo. E 
quando credo sono invincibile: "Questa è la vittoria che vince il mondo: la nostra 

fede".  
(Carlo Caretto) 

 Briciole 

La lampada arde per LUIGI e MARIA VIVIANI  


